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Un problema a dir po-
co sottovalutato, almeno stando
ai numeri: da uno studio Passi 
pubblicato pochi giorni fa 
emerge che la consapevolezza 
dei lombardi (in linea, per la ve-
rità, con il quadro nazionale) sui
rischi di infortunio domestico è
scarsa: meno di sei intervistati 
su cento considerano alta la 
possibilità , per sè o per i propri 
cari, di avere un incidente tra le
mura di casa. Eppure, i numeri 
dicono altro: in Italia, ogni an-
no, 1,7 milioni di accessi al Pron-
to soccorso sono dovuti proprio
a infortuni domestici. A preva-
lere sono le cadute (40%), ma 
non mancano ferite da taglio, 
urti o schiacciamenti. I ricoveri 
più frequenti, in Lombardia, so-
no per fratture. I punti più peri-
colosi sono scale e ballatoi, se-
guiti da cucina e camera da letto.

Che fare? Naturalmente a in-
cidere sono fattori individuali e 
comportamentali, ma non 
manca una componente legata 
anche alle caratteristiche del-
l’abitazione, delle pertinenze, 
degli spazi comuni: e anche di 
questo si è parlato in un conve-
gno promosso dall’Asl, in colla-
borazione con gli amministra-
tori dell’Anaci e con l’ordine de-
gli ingegneri, nell’ambito di 
«Condominio Expo», alla Fiera 
di via Lunga. Il presupposto è 
che, come ha scritto la direttrice
generale dell’Asl, Mara Azzi, «a 
volte anche all’interno delle 
mura domestiche si annidano 
insidie e difficoltà. Basti pensa-
re alle situazioni di disagio che 
molti anziani incontrano nel vi-
vere in alloggi non più idonei al-
le proprie ormai diminuite ca-
pacità motorie». Così, per 
esempio, il 54,9% delle case di 
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proprietà di anziani hanno più 
di 50 anni, e di queste i tre quarti
non hanno un ascensore. E poi 
ci sono i problemi di natura igie-
nico-sanitaria (da una cattiva 
gestione dei rifiuti a possibili 
problemi legati alle modalità di 
cura degli animali domestici). 
Oltre alla necessità di garantire 
l’accessibilità a chi si trova in 
condizioni di disabilità, o di dif-
ficoltà di movimento anche 
temporanee. Il quadro della si-
tuazione è stato tracciato dagli 
esperti dell’Asl, che hanno evi-
denziato tra le altre cose la ne-
cessità di una progettazione ac-
curata degli spazi, per venire in-
contro a possibili esigenze futu-
re di chi ci abiterà: dall’elimina-
zione di dislivelli inutili, all’uso 
di materiali idonei, all’attenzio-

ne all’illuminazione, fino a ri-
strutturazioni che diano la pos-
sibilità di introdurre piattafor-
me elevatrici, e o di ripensare la
distribuzione degli ambienti. 

Temi che possono diventare
anche un’opportunità in chiave 
di rilancio dell’edilizia, e su cui 
sarebbe utile un aiuto dalle nor-
me. Secondo le stime dell’Anaci 
(associazione degli ammini-
stratori di condominio), per 
esempio, dei circa 50 mila con-
domìni in Bergamasca, «si pre-
sume che l’80-85% abbia biso-
gno di interventi per l’abbatti-
mento delle barriere architet-
toniche – calcola il vicepresi-
dente Bruno Negrini –. Per mi-
gliorare le cose chiediamo aiuto
anche alle forze politiche. Ci 
aspettavamo molto dalle ultime
riforme, che però, per esempio, 
hanno innalzato il quorum ne-
cessario in assemblea per dare il
via libera a questo tipo di inter-
venti. Inoltre, oggi i condomìni 
non hanno personalità giuridi-
ca, e quindi non sono in condi-
zione, per esempio, di chiedere 
un finanziamento alla banca 
per programmare degli inter-
venti. Ripensare questi aspetti
con regole specifiche permette-
rebbe di studiare soluzioni su 
misura». Il tema non ha lasciato
indifferente il ministro Grazia-
no Delrio, che in video-collega-
mento ha aperto l’esposizione 
bergamasca: il ministro ha an-
nunciato la proposta di un 
emendamento alla legge di sta-
bilità che permetta di ricono-
scere la cedibilità del credito al-
le imprese che intervengono su 
un condominio. «Norme speci-
fiche, e finanziamenti dalle ban-
che, sono la prima via per risol-
vere i problemi di cui stiamo 
parlando», conclude Negrini. 
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SLOW FOOD

Una cena senza
spreco alimentare

La delegazione di Bergamo
di Slow Food, insieme alla
rete mondiale di Slow Fo-
od, celebra domani sera il
Terra Madre Day, per pro-
muovere un cibo buono,
pulito e giusto. L’appunta-
mento è alle 20 al ristoran-
te Cece e Simo di via 4 No-
vembre in città (prenota-
zioni 035.400008) con un
menù preparato con pro-
duzioni locali ed evitando
ogni spreco alimentare. In
particolare l’attenzione sa-
rà rivolta alle parti meno
nobili degli animali da ma-
cello, il cosiddetto «quinto
quarto». prenotazio-
ni@slowfoodbergamo.it

SANT’AGOSTINO

Incontro su turismo
enogastronomico

«Il turismo culturale euro-
peo» protagonista venerdì
nella sala conferenze della
sede universitaria di San-
t’Agostino in Città Alta:
una giornata per approfon-
dire le tematiche legate al
turismo enogastronomico,
una riflessione dal titolo
«Food and Wine come mo-
tivazioni di viaggio: oppor-
tunità e sfide», particolar-
mente significativo dopo
l’ufficializzazione di Ber-
gamo e della Lombardia
orientale come Regione
Gastronomica Europea
2017.

MALPENSATA

Con Santa Lucia
in via Mozart

Il gruppo per le Attività
culturali del quartiere
Malpensata promuove an-
che quest’anno l’evento
«Aspettando Santa Lucia».
Venerdì dalle 16 alle 18 nel
Bosco della Malpensata,
tra via Mozart e via Leon-
cavallo, Santa Lucia arrive-
rà con il suo magico asinel-
lo e distribuirà a tutti i bim-
bi presenti dolcetti e cara-
melle. L’attesa sarà prece-
duta da una narrazione a
cura di Fabbrica 919.

Quattro milioni
È l’ammontare che è riuscita a 
raccogliere, dal 2000 Mimma 
Montanelli con le 
innumerevoli iniziative

Le sciarpe, gli abiti vin-
tage e la bigiotteria esposti alla 
galleria Borgo d’Oro, in via Bor-
go Santa Caterina 33, attirano 
ogni anno visitatori da tutta la 
provincia. Molti scendono dalle 
valli a Bergamo, apposta. E por-
tano con sé storie di speranza e 
gratitudine, anche di dolore. Ma
se passano, al mercatino «Vinta-
ge per la vita» promosso da anni 
dal Comitato per il Dipartimen-
to di Chirurgia pediatrica, vuol 
dire che ai Riuniti anni fa e ora al
Papa Giovanni, i loro bambini 
sono stati curati col rigore e col 
cuore. Quello del professor Giu-
seppe Locatelli che, da primario
emerito ancora opera, quello dei
suoi allievi divenuti luminari e 
bravi medici che, anche ora che 
sono nel nuovo ospedale, sanno 
di poter contare anche sul Co-
mitato. Anche per un sostegno 
economico. Perché con 2.500 
interventi chirurgici all’anno va 
da sé che le necessità siano sem-
pre in crescita.

E così l’instancabile Mimma
Montanelli, una vera «macchi-
na da guerra», è riuscita, con le 
sue iniziative che fanno capo al 
Comitato a raccogliere dal 2000
– quando venne inaugurata la 
Terapia intensiva e subintensi-
va dei Riuniti, sostenuta proprio
dal Comitato – qualcosa come 4 
milioni di euro. Che sono serviti 
per mobili, lampade da sala ope-
ratoria, apparecchiature medi-
co-chirurgiche. Ecco, questo di-
ventano le castagnate d’autun-
no sul Sentierone, le donazioni 
al Comitato, gli abiti vintage, le 
mantelle o le borse realizzate 
con tessuti preziosi e griffati dal-
le mani delle sarte volontarie, in
vendita al Borgo d’Oro fino al 16 
dicembre (dalle 9,30 alle 12,30 e 
dalle 15,30 alle 19).  
Marta Todeschini

Capi vintage
per sostenere
la Chirurgia
pediatrica
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